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SIAMO SOLO ALL’INIZIOSIAMO SOLO ALL’INIZIO
Nemmeno il tempo di festeggiare per 
uno scudetto vinto con largo anticipo 
e con grande merito e conseguente 
vantaggio sulla concorrenza diretta, 
che in casa Inter si è già alle prese con 
la programmazione per il futuro, con 
l’obiettivo di tramutare lo scudetto con-
quistato la prima domenica di mag-
gio nell’apertura di un ciclo duraturo. 
Il passaggio fondamentale per riu-
scire nell’impresa deve essere ga-
rantito dalla permanenza di Antonio 
Conte sulla panchina dei milanesi, 
e non soltanto per il semplice back-
ground di un tecnico che ha dimo-
strato con i fatti di essere vincente. 
Proseguire con il salentino funge-
rebbe infatti da assoluta garanzia 
di un’affidabilità che al momento la 
presidenza Zhang e la proprietà Su-
ning devono ancora evidenziare. 
Se da un lato sono larghi i meriti per 
gli investimenti già sostenuti nella co-
struzione della squadra e nella scelta 
di uno dei tecnici più costosi del pa-
norama internazionale, dall’altro que-
sto è il momento in cui supportare il 
lavoro di semina degli anni passati 
con un rilancio economico che pos-
sa permettere ai nerazzurri di puntare 
ancora più in alto, ovvero all’afferma-
zione totale anche a livello europeo. 

Il lavoro di cucitura di rapporti e di 
diplomazia istituito dalle ultime di-
chiarazioni del grande architetto del 
progetto, ovvero Beppe Marotta, è 
volto principalmente a questo aspetto. 
Solo in seguito sarà poi tempo di espri-
mere valutazioni ed intavolare possi-
bili trattative in chiave mercato, laddo-
ve gli obiettivi sono piuttosto chiari: a 
partire da un alter ego di Hakimi sulla 
corsia di sinistra, fino ad arrivare ad 
un portiere che possa raccogliere nel 
tempo l’eredità di Samir Handanovic. 
Anche perché la concorrenza non 
sembra avere la minima intenzio-
ne di restare a guardare in maniera 
inerme: il rilancio del nostro movi-
mento calcistico passa attraverso 
scelte come quella della Roma, che 
ha rilanciato la propria candidatura 
ad aspirante attore protagonista del 
prossimo torneo affidando le proprie 
fortune alla sagacia tattica ed alla 
voglia di rivalsa di Josè Mourinho. 
Uno spettacolo costruito su rivali-
tà da rinvigorire e personaggi ine-
guagliabili di cui la serie A ha male-
dettamente bisogno. Poco a poco 
li stiamo cercando di ritrovare.

Foto © Daniele Buffa/Image Sport
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INTER CAMPIONE
I  1 0  m ome n t i  c h i a ve  d e l l a  s t ra o rd i n a r i a  ca va l ca ta  n e ra z z u r ra

Uno Scudetto che, a detta di 
chiunque, l’Inter di Antonio Con-
te ha vinto con merito. Un percor-
so che negli ultimi mesi è stato 
lineare e convincente, mentre 
a inizio stagione non sono stati 
pochi i problemi a cui il tecnico 
nerazzurro ha dovuto far fron-
te. Di seguito ripercorriamo le 
10 tappe fondamentali, i 10 mo-
menti chiave, che hanno portato 
l’Inter sul tetto d’Italia dopo il re-
gno (cit. Conte) della Juventus.

di  Simone B ernabei

      @Simo_Ber na
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26 settembre 2020. La prima di 
campionato (seconda giornata), con-
tro la Fiorentina. La squadra di Iachini 
è avanti a San Siro e l’Inter non sembra 
in grado di trovare le contromosse. Poi 
Conte attinge dalla panchina: i 5 cambi 
sono Sensi, Vidal, Hakimi, Nainggolan 
e Alexis Sanchez. E’ lì che si capisce 
come la profondità della rosa neraz-
zurra possa fare la differenza. E infatti 
arriva una vittoria per 4-3 in extremis.
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Gol Lautaro Martinez - 47’
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Esultanza gol Romelu Lukaku - 42’ (2t)
Esultanza gol Danilo D’Ambrosio - 44’ (2t)
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17 ottobre 2020. È uno dei 2 ko 
stagionali dell’Inter, quello nel derby 
d’andata contro il Milan. La doppietta 
di Ibrahimovic tramortisce i nerazzur-
ri, che da quel momento capiscono 
su chi dovranno fare la corsa se vo-
gliono sognare davvero lo Scudetto.

Hakan Calhanoglu-Marcelo Brozovic-Stefan De Vrij
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Lautaro Martinez-Simon Thorup Kjaer

Esultanza gol Romelu Lukaku - 29’ 
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28 novembre 2020. Sassuolo-In-
ter, 9^ giornata. Dopo gli esperimen-
ti delle prime settimane, Conte passa 
(anzi, torna) definitivamente al 3-5-2 
classico lasciando da parte la decli-
nazione del 3-4-1-2. Contestualmente, 
viene abbassato un po’ il baricentro 
e pure la linea del pressing, con no-
tevoli benefici per la fase difensiva.
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Esultanza gol Alexis Sanchez - 4’
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Gol Roberto Gagliardini - 15’ (2t)
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9 dicembre 2020. L’Inter viene eli-
minata dalla Champions e più in ge-
nerale dell’Europa. A quel punto, gli 
uomini di Conte avevano una sola 
strada: vincere il campionato per far 
sì che la stagione non fosse conside-
rata fallimentare. Il gruppo si è com-
pattato e in Italia ha cambiato marcia.

Stefan De Vrij-Romelu Lukaku-Samir Handanovic
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13 dicembre 2020. Inter impegnata 
a Cagliari. E’ uno dei momenti di svolta 
indicati dallo stesso Conte. L’Inter po-
teva vincere largamente quella partita, 
ma all’84’ è ancora inchiodata sull’1-1. 
Poi la rete di D’Ambrosio che sblocca la 
gara e più in generale tutta l’Inter a livel-
lo mentale, dando continuità di risultati.

Esultanza gol Danilo D’Ambrosio - 39’ (2t)

2020TMWmamaggazineazine

https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=135
https://twitter.com/home?status=https%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=135


SE R I E  A

2121TMWmamaggazineazine

https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=135
https://twitter.com/home?status=https%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=135


SE R I E  A

Foto © Image Sport

17 gennaio 2021. Vittoria nell’an-
data contro la Juventus. E’ quello il 
primo, ideale, passaggio di conse-
gne. Lì l’Inter capisce di potercela fare 
davvero, capisce di poter battere tutti 
dopo aver dominato e battuto i cam-
pioni in carica da 9 anni consecutivi.

Esultanza gol Arturo Vidal - 13’
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Esultanza gol Nicolò Barella - 7’ (2t)
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14 febbraio 2021. Il mercato di 
gennaio è alle spalle. E Christian 
Eriksen è rimasto. A Conte, quindi, 
non resta che fare di necessità virtù: 
il danese viene prima provato come 
play puro al posto di Brozovic. Poi, 
dalla sfida contro la Lazio che vale 
la vetta, l’ex Tottenham entra stabil-
mente nella formazione titolare come 
interno sinistro al fianco di Brozo-
vic. E’ la svolta tattica della stagione.

Fallo di Wesley Hoedt su Lautaro Martinez - 19’

Esultanza gol Romelu Lukaku - 23’ (R) 
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Esultanza gol Lautaro Martinez - 20’ (2t)Esultanza gol Romelu Lukaku - 45’

2626TMWmamaggazineazine

https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=135
https://twitter.com/home?status=https%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=135


SE R I E  A

2727TMWmamaggazineazine

https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=135
https://twitter.com/home?status=https%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=135


SE R I E  A

Foto © Image Sport

21 febbraio 2021. Vittoria 3-0 nel 
derby di ritorno col Milan. Una pro-
va di forza sotto tutti i punti di vista. 
Per molti, è questa la partita sim-
bolo della cavalcata nerazzurra.

Gol Lautaro Martinez - 5’
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Gol Lautaro Martinez - 12’ (2t) 
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Esultanza gol Romelu Lukaku - 21’ (2t)
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8 marzo 2021. La vittoria sull’Ata-
lanta. Una partita complessa, vinta 1-0 
grazie a Skriniar. E’ il 7° successo con-
secutivo e probabilmente l’ultimo vero 
grande scoglio della seconda parte di 
campionato. Da lì sembra davvero tut-
to in discesa, per gli uomini di Conte.

Gol Milan Skriniar - 9’ (2t)
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1 maggio 2021. Il successo di Cro-
tone. I gol Scudetto sono di due gioca-
tori a suo modo simbolo, ovvero Erik-
sen e Hakimi. Certo, per la matematica 
è servito il pareggio del giorno seguen-
te dell’Atalanta col Sassuolo. Ma negli 
almanacchi resterà la gara dello Scida 
quella che ha dato all’Inter gli ultimi 
3 punti necessari al successo finale.

Esultanza gol Christian Eriksen - 24’ (2t) Eriksen
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Esultanza gol Achraf Hakimi - 47’ (2t) Hakimi 
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I campionati si vincono con la difesa. 
L’Inter ha quella migliore della Serie A, 
numeri alla mano. E i voti più alti vanno 
inevitabilmente ai tre grandi protagoni-
sti della retroguardia di Antonio Conte, 
un marchio di fabbrica per il tecnico 
salentino, che sul 3-5-2 ha fondato i 
propri successi da allenatore. La sigla 
sarà meno accattivante rispetto alla 
storica BBC bianconera, ma la SDB 
nerazzurra, il terzetto formato da Skri-
niar-De Vrij-Bastoni ha giocato un ruo-
lo fondamentale nel diciannovesimo 
Scudetto. Sono loro i grandi protagoni-
sti della retroguardia, con pochissimo 
spazio concesso agli altri. Che però si 
sono fatti trovare pronti, soprattutto nel 
caso di due senatori come Ranocchia 
e D’Ambrosio. Capitolo Handanovic: le 
ultime settimane hanno rimesso in di-
scussione il portiere sloveno dei neraz-
zurri. Decisivo però a inizio stagione e 
uscito dal campo in ben 14 occasioni 
(su 34) con un clean sheet: nessuno 
come lui in questo campionato. La nota 
stonata? Kolarov: voluto da Conte per 
migliorare la gestione della palla lì die-
tro, è progressivamente finito ai margi-
ni delle scelte. Anche perché sul cen-
tro-sinistra si è fatta notare la crescita 
esponenziale del giovanissimo Basto-
ni, uno dei simboli di questo scudetto.

I numeri - Dei clean sheet di Handa si 
è già detto. Il portiere è il calciatore più 
impiegato in questo campionato da 
Conte: sempre in campo, nei 3.060 mi-
nuti finora giocati in Serie A, con 29 gol 
al passivo in 34 giornate. Tanta difesa, 
ma anche parecchi gol: Skriniar ne ha 
segnati tre in trenta presenze. Come 
lui anche D’Ambrosio, mentre colpisce 
il dato degli assist di Bastoni: tre, gli 
stessi di giocatori più offensivi come 
Young o Darmian. Grande la spropor-
zione nel minutaggio tra i protagonisti 
e gli altri: se nel trio difensivo titola-
re il meno presente è Skriniar (2.599’ 
finora in A), Ranocchia arriva ad ap-
pena 434 minuti in campo, D’Ambro-
sio a 419 e Kolarov addirittura a 387.

Foto © Daniele Buffa/Image Sport
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Il reparto numericamente più 
folto è stato anche quello che 
nel corso della stagione è cam-
biato maggiormente. Per com-
piti e idee, più che dal punto 
di vista degli uomini. I punti 
fermi più o meno dall’inizio 
alla fine sono stati 3: Marcelo 
Brozovic, regista, metronomo 
ed equilibratore della squadra. 
Uno a cui Conte non ha mai ri-
nunciato. Nicolò Barella, il cui 
rendimento costante e sem-
pre al top può tranquillamente 
essere considerato come una 
delle (belle) sorprese stagio-
nali. Anche l’ex Cagliari mai e 
poi mai è finito nel gioco dei 
ballottaggi. E poi Achraf Ha-
kimi. Soprattutto inizialmente 
qualche partita l’ha saltata, 
ma una volta capite idee e ri-
chieste di Conte ha reso per 
quelle che erano le aspettati-
ve (anche economiche). Nel-
la zona del centrosinistra, in-
vece, si sono viste gerarchie 
un po’ meno granitiche. Sulla 
fascia inizialmente si è vissu-
ta l’alternanza Young-Perisic, 
con Darmian outsider pronto a 
ritagliarsi spazio. Piano piano 

l’inglese è scalato indietro nel-
le preferenze ed il croato si è 
guadagnato i gradi del titola-
re, con l’ex Parma comunque 
sempre pronto a dare il suo 
contributo. Quindi la mezza-
la sinistra: per la prima metà 
di campionato Arturo Vidal è 
stato il titolare, lo imponeva il 
mercato così come la “batta-
glia” portata avanti da Conte 
per averlo a disposizione. Ma 
col passare delle settimane 
gli errori si sono moltiplicati, 
le critiche sono aumentate e 
complice anche un infortunio 
il cileno è di fatto piano piano 
uscito dalle rotazioni. Inizial-
mente in favore di Roberto Ga-
gliardini, poi da febbraio in poi 
la maglia da titolare se l’è con-
quistata Christian Eriksen, per 
quella che di fatto è stata una 
svolta nello stile nerazzurro e 
più in generale della stagione.

I numeri - Come detto, chi ha 
maggiormente colpito per l’im-
patto sono stati Hakimi, Barel-
la e Brozovic. Insieme, i tre ti-
tolari del centrodestra hanno 
portato in dote 11 gol (addirit-

tura 7 per il marocchino) e ad-
dirittura 20 assist (equamen-
te distribuiti). Statistiche che 
danno il senso dell’importanza 
dei tre nella rosa, ma che forse 
raccontano pure poco di quel-
lo che è stato il loro contributo. 
In termini di qualità, di perso-
nalità, di velocità, di capacità 
nel cambiare le sorti di una 
singola partita. E infatti tutti 
sfiorano o superano i 3000’ di 
impiego. Praticamente il dop-
pio di Eriksen, ma come det-
to il danese è emerso solo da 
febbraio in poi, portando in 
dote 2 gol. Un po’ meglio ha 
fatto Perisic, con 3 reti e 5 as-
sist. Vidal e Gagliardini hanno 
più o meno gli stessi dati (con 
aspettative iniziali ben diver-
se), mentre Sensi nelle sue 14 
apparizioni non ha portato né 
gol né assist. Chi ha sopreso 
positivamente è invece Dar-
mian, 3 gol (pesanti) e 3 assist. 
In totale, il centrocampo così 
come ve lo abbiamo raccon-
tato ha regalato all’Inter cam-
pione d’Italia un contributo 
incredibile: 22 gol e 33 assist.
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Inutile girarci tanto intorno. 
D’accordo, la difesa imperme-
abile e il centrocampo qualita-
tivo hanno fatto la differenza. 
Ma il reparto che ha segnato in 
tutto e per tutto lo straordina-
rio cammino dell’Inter in cam-
pionato è certamente l’attac-
co. Una linea offensiva che in 
un certo senso sembrava ave-
re gli uomini contati, ma che 
ha saputo (anche grazie ad un 
po’ di buona sorte dal punto 
di vista degli infortuni) non far 
mai mancare il proprio contri-
buto. In totale, fino ad oggi, 
sono 74 le reti segnate dall’In-
ter, ovvero il secondo miglior 
risultato del campionato (al 
pari col Napoli) sotto solo alla 
macchina da gol Atalanta. Per 
capirci, un dato forse più di al-
tri spiega al meglio il contribu-
to dell’attacco: sulle 34 partite 
fin qui giocate, solo una vol-
ta l’Inter non ha trovato la via 
del gol (0-0 contro l’Udinese). 
Nelle altre 33 si è sempre vista 
l’esultanza di almeno un gio-
catore dell’Inter. Con la oramai 
celebre LuLa che l’ha fatta da 
padrona, imponendosi come 

una delle coppie gol più pro-
lifiche d’Europa oltreché d’Ita-
lia e con Sanchez che è sta-
to grimaldello preziosissimo 
per forzare parecchie partite 
chiuse e difficili da sbloccare.

I numeri - Sommando i nume-
ri della LuLa, si intende bene 
l’apporto dato: in totale, Ro-
melu Lukaku e Lautaro Mar-
tinez hanno segnato 36 gol e 
messo insieme 18 assist. In-
somma, su 74 gol segnati han-
no messo lo zampino in 54. 
Logico capire come Antonio 
Conte si sia affidato ad occhi 
chiusi alla sua coppia, che ol-
tre ai numeri ha messo in mo-
stra un’intesa, un’alchimia, dif-
ficilmente riscontrabile altrove. 
Il belga è l’uomo simbolo, l’uo-
mo copertina dello Scudetto e 
infatti fra tutti i giocatori della 
rosa è suo il voto più alto. Fa-
cile giustificare questa scelta, 
visti i 21 gol e i 10 assist. Il 
Toro ha statistiche leggermen-
te inferiori, anche se il peso 
specifico delle sue giocate è 
lì: in totale, per il classe ‘97 
sono 15 gol e 8 assist. Alle 

loro spalle come detto Alexis 
Sanchez. In più di un’occasio-
ne Conte si è detto in difficol-
tà nel non schierare titolare il 
Nino Maravilla. Ma anche col 
ruolo di terzo attaccante, l’ex 
United ha contribuito con 5 
gol e 6 assist. Da rivedere An-
drea Pinamonti, difficilmente 
giudicabile visti i soli 50’ di 
gioco spalmati su 5 presenze.
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Lo scudetto numero diciannove dell’In-
ter ha l’impronta di Antonio Conte. Il 
tecnico salentino rompe il ciclo d’oro 
della Juventus che lui stesso aveva 
lanciato dieci anni fa e riporta il trico-
lore nella Milano nerazzurra. In un suc-
cesso che di firme ne ha tante, la sua è 
quella più evidente: dimenticati i malu-
mori e le frecciate della scorsa stagio-
ne, ha abbracciato le conferenze da 
zero a zero e tenuto insieme la squa-
dra in un campionato per niente facile. 
Ha pulito il sistema dalle scorie legate 
all’eliminazione in Champions League 
(lì c’è spazio, tanto, per migliorare, ma 
qui si valuta il campionato) e ha isolato 
lo spogliatoio dalle vicende societarie. 
Ha saputo correggere il tiro: dopo aver 
inseguito geometrie e bel gioco a ini-
zio Serie A, si è rimesso in carreggiata 
nel senso del 3-5-2 e della solidità. I 
suoi marchi di fabbrica. Ha voluto for-
temente Vidal e alla fine rimesso Erik-
sen al centro della chiesa. E c’è la sua 

firma anche dietro l’acquisto di Rome-
lu Lukaku, il calciatore che più di tutti 
ha cambiato la storia recente dell’Inter.

I numeri - 82 and counting. Se man-
terrà questo ritmo, l’Inter chiuderà tra 
91 e 92 punti in classifica. Sarebbe un 
dato che non si registra dal campiona-
to 2017-2018 e testimonierebbe il pas-
so che i nerazzurri hanno saputo impri-
mere a questa Serie A. Impossibile da 
tenere per tutta la concorrenza. A oggi, 
la squadra di Conte vanta la miglior di-
fesa (29 gol subiti) e il secondo miglio-
re attacco del campionato (74 gol fatti, 
come il Napoli, meglio solo l’Atalanta). 
Correndo più di tutti, in tutti i sensi: con 
112,952 km percorsi, l’Inter è la squa-
dra che ha faticato di più sotto questo 
profilo (anche se verosimilmente sarà 
superata dalla Lazio, a quota 112,281 
km con una gara in meno). 14 gol su 
soluzione aerea, nessuno come l’Inter 
di Conte: è anche questione di testa.
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Steven Zhang, presidente nerazzurro 
da poco rientrato a Milano: “È un mo-
mento emozionante, speciale per tutte 
le persone coinvolte in questo proget-
to e che sono state con noi in questo 
percorso. Grazie prima di tutto ai tifo-
si, a tutti gli stakeholder, a chi lavora 
con noi e ovviamente al nostro coach 
Antonio Conte e ai giocatori che han-
no lavorato duramente per raggiun-
gere questo risultato. Voglio inoltre 
ringraziare tutti i dipendenti dell’Inter 
e il management, i due amministratori 
delegati che mi hanno sostenuto non 
solo in quest’anno ma anche nei pre-
cedenti cinque. Tutti coloro che fanno 
parte di questo progetto, che hanno 
lavorato con noi non solo quest’anno 
ma anche in passato. Penso che tutti 
loro facciano parte di questo scudet-
to e che questo scudetto apparten-
ga a tutti loro e voglio dirgli grazie”.

Giuseppe Marotta: “Sono arrivato 
all’Inter nel 2019, la proprietà ha illu-
strato un programma ambizioso e ha 
assecondato le richieste dell’allenato-
re, che è un vincente e voleva avere 
un programma molto chiaro. Questo 
è un ciclo che è iniziato, che tutti vor-
remmo potesse continuare. L’anno 
prossimo potrebbe essere quello della 
stella, potrebbe essere un sogno ine-
dito, come lo era vincere lo Scudetto 
quest’anno. Sarebbe bello continuare 
insieme, io sono felice all’Inter e sono 
contento a Milano”, ha detto alla Rai.

Alessandro Antonello: “È un’e-
mozione unica, da interista e da AD 
dell’Inter vivere dall’interno questa 
emozione è qualcosa di speciale. Ci 
tengo a ringraziare mister Conte, i ra-
gazzi che hanno lavorato in maniera 
incredibile in questa annata per rag-
giungere questo obiettivo, tutti quelli 
che lavorano per il Club che hanno 
dato un supporto altrettanto impor-
tante dietro le quinte e i nostri partner 
e sponsor che ci hanno sostenuto in 
questi anni e soprattutto in quest’ul-
timo molto particolare. Un grazie va 
anche ai nostri tifosi che purtroppo 
non abbiamo potuto avere a San Siro 
a supportarci ma che hanno sempre 
dimostrato il loro attaccamento alla 
squadra e alla società. Grazie di cuore”.
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i Pad  e  I n s ta g ra m ,  Con t e  a  S i e n a .
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Sono passati 11 anni dall’ultima 
volta in cui l’Inter aveva vinto il 
campionato italiano. 11 lunghi 
anni caratterizzati dal successo 
del Milan, quindi dal regno di 9 
anni della Juventus. Nel mezzo 
anche tanti fatti e accadimen-
ti che hanno segnato il vivere 
comune e disegnato, almeno in 
parte, il mondo che conosciamo 
oggi. A livello calcistico il fatto 
rilevante di quel 2010 fu (oltre 
all’Inter) il mondiale del Suda-
frica vinto dalla Spagna. In Italia 
l’Atalanta retrocedeva in Serie B 
e la Sampdoria andava in Cham-
pions. Antonio Conte riparte 
dal Siena e Massimiliano Alle-
gri viene esonerato dal Cagliari. 
Guardando all’estero e agli altri 
sport, il Lipsia che oggi si gio-
ca i campionati col Bayern è in 
quinta divisione, LeBron James 
inscena la storica The Decision 
lasciando i Cleveland Cavaliers 
per trasferirsi ai Miami Heat. 
Ma come detto il mondo vide 
tanti altri eventi da ricordare:

di  Simone B ernabei

      @Simo_Ber na

27 gennaio: Apple presenta il 
tablet iPad

15 aprile: l’eruzione del vulcano 
islandese Eyjafjallajokull blocca il 
traffico aereo in tutta Europa

22 luglio: viene accolta la richiesta 
d’indipendenza del Kosovo dalla 
Serbia

10 agosto: tema d’attualità, vi-
sto che l’OMS dichiara terminata 
la pandemia da influenza suina, 
l’H1N1

20 agosto: termina la guerra in 
Iraq col ritiro delle truppe USA

6 ottobre: viene rila
sciata la prima versione di Insta-
gram

28 novembre: WikiLeaks entra 
con forza nello scenario geopo-
litico mondiale con la pubblica-
zione di centinaia di migliaia di 
file segreti riguardanti soprat-
tutto gli Stati Uniti

Foto © Federico De Luca
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L’Inter ha vinto il 19esimo 
Scudetto della sua storia, 
grazie al mancato successo 
dell’Atalanta sul Sassuo-
lo. Con questo trionfo, la 
società nerazzurra stacca 
così il Milan (fermo a 18) 
nell’albo d’oro della compe-
tizione, con la Juventus che 
resta prima a distanza con 
36 vittorie.

Questo l’albo d’oro della 
Serie A:

Juventus 36
Inter 19
Milan 18
Genoa 9
Bologna	 7
Pro Vercelli 7
Torino 7
Roma 3
Fiorentina 2
Lazio 2
Napoli 2
Cagliari 1
Casale 1
Hellas Verona 1
Novese 1
Sampdoria 1

Foto © Daniele Buffa/Image Sport
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di  Fabr iz io  Pon c i rol i

      @fponciroli

Calcio2OOOL’angolo di FILIP FILIP
   il trequartista   il trequartista

Chiacchierata con Djuricic, cittadino d’Eu-
ropa che ha trovato casa a Sassuolo

Foto © Daniele Buffa/Image SportFoto © Matteo Gribaudi/Image Sport
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Filip Djuricic è una delle certezze del Sas-
suolo delle meraviglie di Roberto De Zer-
bi. Trequartista di grande qualità, ha girato 
mezza Europa prima di sbarcare in Italia e 
trovare la sua dimensione ideale al Sassuo-
lo. La sua è una storia che merita di essere 
raccontata…
Come è nata la tua passione per il calcio?
“Ho iniziato a giocare quando avevo cinque 
anni. Mio padre è stato un calciatore profes-
sionista di calcio a 5. Ha giocato anche nella 
nazionale dell’ex Jugoslavia. Io andavo sem-
pre a vederlo giocare. Inoltre, sono nato in 
una famiglia di super tifosi della Stella Ros-
sa, quindi era normale che il calcio diventas-
se, sin da piccolo, parte della mia vita”.

Chi erano i tuoi idoli quando eri un bambi-
no?
“Mi piacevano giocatori come Zidane e 
Kakà. A livello nazionale, ero un super fan di 
Stankovic che, quando ho cominciato, era il 
nostro miglior giocatore. Ho anche una sua 
maglia di quando giocava con la Lazio. Lui 
e mio padre si conoscono bene, giocavano 
spesso a calcio a 5”.
Hai sempre giocato da trequartista o hai gio-
cato in altri ruoli?
“No, ho sempre ricoperto il ruolo di trequar-
tista. Porta la 10 da sempre. E’ il mio numero 
preferito, così come il ruolo da trequartista è 
quello in cui mi sento a mio agio”.
La tua carriera ha dell’incredibile. Hai gioca-
to in tutta Europa… Grecia, Olanda, Germa-
nia, Inghilterra, Portogallo e Belgio… 
“Sì, ho girato parecchio (ride, ndr). Sono 
nato a Obrenovac, cittadina serba a circa 
25 km da Belgrado. Sono entrato a far parte 

della Stella Rossa giovanissimo. Purtroppo, in 
quel periodo, la Stella Rossa aveva dei guai e 
quindi sono andato all’Olympiacos, in Grecia, 
che mi voleva con insistenza. Sono andato a 
fare un provino con il Manchester United, ma 
ero troppo giovane ed era un problema per 
un eventuale tesseramento. Così sono torna-
to a giocare nella squadra della mia città. Ci 
sono rimasto per un anno poi, nel 2009, mi 
sono trasferito all’Heerenveen, club olandese 
molto simile al sassuolo in cui sono cresciuti 
talenti come Van Nistelrooy e Huntelaar. Ho 
trascorso anni stupendi in Olanda. Una so-
cietà ben organizzata. Poi, nel 2013, sono an-
dato a giocare in un club prestigioso come il 
Benfica. Un’esperienza agrodolce per me. Ho 

Foto © Daniele Buffa/Image Sport
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vinto dei trofei, segnato in Champions 
League, ma non avevo lo spazio che 
desideravo. Ed ecco che finisco in In-
ghilterra, al Southampton. Un’avventura 
pazzesca. Ho avuto la fortuna di giocare 
con gente come Tadic, Pellé, Van Dijk, 
insomma grandissimi giocatori. Sono 
poi tornato al Benfica e girato in prestito 
all’Anderlecht in Belgio, prima di arrivare 
in Italia nel 2016 alla Sampdoria”.
Avrai imparato tantissimo…
“Vero, se uno vuole sapere qualcosa su 
tutti questi campionati, io posso parlar-
ne (ride, ndr). Sicuramente sono state 
esperienze importanti. Ad esempio, oltre 
all’italiano, parlo l’olandese, lingua diffi-
cile, l’inglese e ovviamente il serbo. Par-
lavo anche portoghese ma, da quando 
sono arrivato in Italia, non mi riesce più 
tanto bene. Mi viene più naturale parlare 
italiano”.7
Parliamo del Sassuolo e di De Zerbi… 
Non hai conosciuto il Mister al Sassuolo, 
vero?
“Giocavo alla Sampdoria e il Mister alle-
nava a Benevento. Mi ha voluto. Non è 
stata una scelta facile all’epoca ma sono 
felice di averla fatta”.

Perché De Zerbi è così diverso dagli altri 
allenatori?
“Lui guarda il calcio da una prospettiva 
diversa. E’ stato un trequartista di gran-
de talento. Conosce bene di cosa stia-
mo parlando. Quando ci deve spiegare 
qualcosa, gli viene facile farlo proprio 
perché ha giocato a calcio a livello pro-
fessionistico. Lui sente il calcio, lo per

Foto © Daniele Buffa/Image Sport
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LA CARRIERA DI DJURICIC
Nato a Obrenovac, cittadina serba, il 30 gennaio 
1992, è un trequartista abile con entrambi i piedi. 
Cresce nelle giovanili della Stella Rossa, gioca in 
Grecia nell’Olympiacos ma è con la squadra della 
sua città che si mette in luce, giocando a grandi 
livelli con calciatori molto più maturi di lui. Nel 
2009 si trasferisce in Olanda. Firma con l’Heeren-
ven. Le sue prestazioni crescono di anno in anno. 
Il Benfica decide di puntare su di lui. Segna in 
Champions League (contro l’Anderlecht) e vince 
tre trofei ma gioca poco. Passa al Mainz e poi al 
Southampton, sempre con la formula del prestito. 
Torna, nel 2015, al Benfica ma ci resta poco. Altro 
trasferimento, questa volta in Belgio all’Ander-
lecht. Nel luglio del 2016 arriva la chiamata della 
Sampdoria. Alti e bassi con i blucerchiati. De 
Zerbi lo chiama a Benevento e Djuricic accetta. 
Non evita la retrocessione al club ma si dimostra 
giocatore di enorme qualità. De Zerbi, accasatosi 
al Sassuolo, lo chiama immediatamente a sé: Ini-
zia la storia d’amore con il club neroverde. Il suo 
primo gol con la casacca del Sassuolo è contro 
il Milan. Diventa un punto fermo del gioco di De 
Zerbi che ne esalta le doti. Grazie alle ottime pre-
stazioni con il Sassuolo, ritrova anche la maglia 
della nazionale. 

Foto © Alessandro Garofalo/Image Sport
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cepisce. Non è un caso che quest’anno, 
a parte qualche partita, abbiamo sem-
pre dominato a livello di possesso palla. 
De Zerbi sa quello che vuole da noi e sa 
spiegarlo naturalmente”.
La sensazione è che siate davvero un bel 
gruppo…
“Siamo davvero un bel gruppo ma è meri-
to della società. Qui è tutto molto organiz-
zato, sei messo nelle condizioni migliori 
per pensare solo al tuo lavoro. Ho gioca-
to in tante squadre ma non ho mai trova-
to un gruppo così unito, con nessuno in 
mala fede. Tutti grandissimi professionisti 
e ottimi calciatori”.
Al Sassuolo hai iniziato a fare anche di-
versi gol… Quello che ricordi con più pia-
cere?
“Il più importante è stato quello, dello 
scorso campionato, all’Hellas Verona. 
Stavamo vivendo un momento complica-
to, grazie a quel gol abbiamo vinto la gara 
e ci siamo rilanciati. Tra i più belli ci metto 
quelli con Spezia e Torino di quest’anno”.
Il tuo futuro sarà ancora con la maglia del 
Sassuolo?
“Quando, tre anni fa, ho deciso di venire 
qui avevo tante altre offerte. Ero svinco-
lato ma ho scelto il Sassuolo perché ci 
credevo tanto. Ho fatto la scelta giusta. E’ 
un piacere far parte di questa società. Ho 
ancora un anno di contratto con il Sas-
suolo e sono felice di essere qui”.

Foto© Image Sport
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Il difensore più tosto e l’attaccante mi-
gliore con cui hai giocato ad oggi?
“Domanda non semplice. Ho giocato con 
moltissimi giocatori di altissimo livello. 
Per quanto riguarda i difensori, Demiral 
è uno tosto, di quelli che ti marcano per 
davvero. Ma ho avuto la fortuna di avere 
come compagno di squadra anche Van 
Dijk e ci siamo affrontati anche da avver-
sari quando io ero all’Heerenven e lui al 
Groningen. Attaccanti? C’è l’imbarazzo 
della scelta. Da Cardoso a Jonas, pas-
sando per Pellè che ora gioca a Parma. 
Pure Tadic fortissimo…”.
Ora giochi alle spalle del nazionale az-
zurro Caputo…
“Un grande, ragazzo da 10 e lode. Spero 
possa andare agli Europei, se lo merita. 
Faccio il tifo per lui. Ciccio è un grande”.
Cosa fai quando non giochi a calcio?
“Beh, non è che abbia tanto tempo per 
pensare ad altro, considerato che ho tre 
bimbi. Mi è sempre piaciuto il basket. Per 
noi serbi, la pallacanestro conta tanto. 
Seguo sia l’NBA che l’Eurolega. Mi pia-
ce Denver perché ci gioca Jokic mentre 
Teodosic della Virtus Bologna è il top in 
Europa e per fortuna gioca in Italia. Poi, 
quando mi capita, mi piace anche leg-
gere o guardare qualche film ma, ripeto, 
con tre bimbi, è difficile trovare del tempo 
e mi va benissimo così”.
Hai vissuto in tantissime città europee, 
una che ti è piaciuta particolarmente?
“Non è facile scegliere. Se proprio ne 
devo scegliere una, ti dico Lisbona, dav-
vero una bellissima città. Ci si vive bene”.
Obiettivi a medio/lungo termine?

“Difficile farne nel calcio, non sai mai 
cosa può accadere. Voglio continuare 
a giocare a calcio e divertirmi il più a 
lungo possibile. E poi sogno di parte-
cipare ad un torneo internazionale con 
la maglia della Serbia”. 
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LA GIOIA DEI ROMANISTI PER 
MOURINHO LA CAPISCE SOLO 
CHI NON VINCE (QUASI MAI)

di  Marco C onter io

      @marcoconter io

Tutte le strade portano a 
Roma, ma poi Roma sce-
glie le sue. Sceglie dove 
andare e non puoi sa-
perlo, e non puoi capirlo. 
Roma è eterna ma eter-
namente imperscrutabile. 
Apre il cuore e l’anima a 
chi l’abbraccia, a chi la 
sposa, a chi la vive. Ma 
tra esser cittadino roma-
no e romano, c’è più di 
un Tevere di distanza. Im-
possibile capire cosa stia 
provando ora il romanista, 
dopo l’annuncio di José 
Mourinho. Roma è unica 

anche nelle emozioni che 
prova dentro. Gioia. Feli-
cità. Sì, ma quella è so-
stanza comune dei sogni 
di tutti. José da Setubal 
nella Capitale è una sen-
sazione, è letteralmente 
qualcosa di speciale. La 
sensazione viva e vivida 
che prova il tifoso romani-
sta è una commistione di 
identità, orgoglio, incre-
dulità, vertigine e rivalsa. 
C’è tutto un mondo, nel 
respiro che viene dopo 
aver letto quell’annuncio 
improvviso.
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Roma può capirla, se parliamo 
di chi ha cavalcato le onde alte 
ed è caduto nei precipizi del cal-
cio che conta e di quello che 
spesso è stato la cruda realtà, il 
tifoso napoletano. In dimensio-
ne diversa, con una cinta mura-
ria differente ma con la stessa 
ambizione, quello fiorentino. I 
genovesi. Cioè chi nei tempi re-
centi è stato abituato a vivere in 
trincea e spesso a prenderle. A 
rialzarsi, a dare un colpo, e poi a 
prenderne altri cento. Quello re-
sta nella storia e non può capirlo 
chi è abituato alle glorie dei tro-
fei, dell’Europa che conta, delle 
sfide al Real Madrid, al Manche-
ster United, al Bayern Monaco, 
al Liverpool. L’eco delle grida 
dell’Artemio Franchi che ribolle 
per la rimonta sulla Juventus ar-
riva ancora oggi, a colpi di mi-
traglia, portato dal vento delle 
colline di Fiesole. A Napoli ba-
sta un nome, Diego Maradona, 
per raccontare quel che per gli 
altri è incomprensibile. Identità, 
orgoglio, incredulità, vertigine, 
rivalsa.

La gioia di Roma per José Mou-
rinho è l’antitesi esatta della Su-
perlega. E lo è nonostante l’in-
gaggio da sette milioni e mezzo 
di euro netti a stagione per tre 
anni più bonus del portoghese. 

E lo è nonostante una buonu-
scita da dodici milioni di euro 
netti dal Tottenham. E lo è no-
nostante quello che è costato 
alla Roma prendere Mourinho. 
Non c’entrano i bilanci in tutte 
queste righe, perché vanno nel-
la direzione opposta e contraria 
del sangue del romanista. Sono 
i soldi a regalare certi sogni, si 
dirà, ed è pur vero. Ma quella 
sensazione, quell’attimo di in-
credulità, quell’onda che da ieri 
porta il romanista a cavalcare la 
dolce leggerezza della propria 
passione, non la fa solo il de-
naro o almeno non solo quello. 
C’è qualcosa di profondamen-
te popolare e genuino, che sa 
di provincia, di stadi polverosi, 
di trasferte sudate, di sconfitte 
amare e di piccole grandi soddi-
sfazioni, nella reazione di Roma 
all’annuncio dello Special One. 
E solo in pochi possono capirlo. 
Solo chi non vince (quasi) mai.
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FABIO GALANTE
“ V I  R A C C O N T O  C O S A  M I  D I S S E 

M O U  A  L I V O R N O .  R O M A  G I À  D A 
C H A M P I O N S ” 

d i  TM W R A DIO
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L’ex difensore Fabio Galante ha par-
lato in diretta a Stadio Aperto, trasmis-
sione di TMW Radio condotta da Fran-
cesco Benvenuti e Niccolò Ceccarini. A 
partire dal ritorno in Italia di Mourinho: 
“Mi fa piacere che torni un allenatore 
del suo calibro, anche per l’importanza 
che assume il campionato. Una volta 
venivano i giocatori più forti, adesso 
ci accontentiamo degli allenatori bravi 
(ride, ndr)”.

L’obiettivo della Champions può es-
sere plausibile?
“Gli allenatori ti danno un valore ag-
giunto ma senza la squadra giusta fati-
cano. Penso che la Roma sia una squa-
dra fatta da ottimi calciatori, con buone 
individualità. Si sono persi ma per lun-
ghi tratti ho visto una bella Roma, che 
poteva lottare per i posti in Champions. 
Quando poi subentrano certe situazio-
ni che da fuori non si capiscono, vai a 
perdere terreno e sbagli le partite. Non 
sono inferiori a Napoli o Lazio”.

Mai incrociato Mourinho?
“In un Livorno-Inter successe una cosa 
simpatica. Eravamo nel tunnel per ve-
dere il campo, un paio d’ore prima 
della partita. Lui era con il suo addetto 
stampa, che gli disse: ‘Ti presento un 
ex giocatore dell’Inter’. Lui disse: ‘Non 
me lo devi presentare, Galante è mol-
to famoso a Milano, dicono che è il più 

bello mai visto all’Inter’. Sarà che mi ha 
addolcito... Poi l’Inter ha vinto. Fu vera-
mente simpatico, comunque”.

Anche lui piaceva, però...
“Non lo so, sono sincero, ma al di là di 
quell’episodio ho avuto la fortuna di ve-
derlo in una partita delle Inter Legends, 
vincemmo in uno stadio pieno. Ha 
viaggiato con noi in pullman e mangia-
to dopo la partita: capisco perché sia 
così amato, è talmente intelligente che 
l’avrei ascoltato per tutta la notte. Pochi 
ne ho trovati così, con questo modo di 
fare e parlare mi ha conquistato. Ecco 
perché sa tirare fuori il meglio”.

Quale l’arma in più dell’Inter campio-
ne?
“L’unione, la compattezza tra allenato-
re e calciatori. Conte trasmette il suo 
carisma a tutti. L’Inter è una squadra 
costruita in maniera saggia grazie a 
Marotta e Ausilio, passo dopo passo. 
Ho fatto l’osservatore due stagioni fa 
con Spalletti e so come lavora Ausilio: 
Lautaro l’ha scoperto in Argentina, Ba-
stoni dalla Primavera dell’Atalanta e poi 
De Vrij a zero, Hakimi prima della fine 
della stagione... Conte ha dato il valore 
aggiunto. Dico di più: l’Inter degli ulti-
mi periodi avrebbe fatto bene anche 
in Champions League, a mio modesto 
parere”.

6363TMWmamaggazineazine

https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=135
https://twitter.com/home?status=https%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=135


TM W  R A DIO

Foto © Daniele Buffa/Image Sport

La base l’ha data Spalletti?
“Luciano, al di là che ci ho lavorato per un anno, 
ha un grande merito nell’aver riportato l’Inter in 
Champions e aver dato il senso d’appartenenza, il 
significato di essere all’Inter. Non dimentichiamoci 
delle annate difficili che ci sono state prima. Lui ha 
avuto sfortuna, glielo dico sempre: probabilmen-
te anche lui sarebbe arrivato allo Scudetto con le 
campagne acquisti di questi ultimi due anni”.

Dove lo vedrebbe meglio?
“Dovunque. Non ha problemi ad allenare Real 
Madrid, Tottenham, Fiorentina o Napoli. Ha tutte 
le qualità per gestire i campioni ma anche per far 
crescere i giovani. A fine allenamento parla con i 
ragazzi, li fa tirare in porta... Lui in campo ci sta-
rebbero 7 ore, è che a un certo punto lo mandano 
via. Un allenatore vecchio stile, di grande qualità”.

Due parole sul Livorno retrocesso in Serie D.
“Mi dispiace tantissimo per i tifosi, la piazza è ve-
ramente bella. Pensare che sono retrocessi in Se-
rie D mi fa piangere il cuore e mi dispiace pure per 
Amelia che ci ha messo tutto, ma i disastri socie-
tari sono stati veramente grossi. Sarebbe troppo 
facile attaccare chi è venuto dopo Spinelli, spero 
solo di non rivedere da altre parti queste persone 
qua. Questa è gente che ha rovinato una piazza 
come Livorno, come possono fare ancora calcio? 
Mi spiace pure per Spinelli, che ha lasciato a chi 
non ha le possibilità...”.

Invece l’Empoli gioisce.
“Sì, una gioia incredibile: ormai l’Empoli non è 
più una sorpresa: grazie alla famiglia Corsi sanno 
come fare calcio. Sono veramente contento”.
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Per l ’u sc ita  N.161 di  Calcio2000,  am-
pia inter v i sta  con Thiago Motta,  al lora 
per no del  centrocampo del l ’ Inter.  Una 
persona di  spiccata personalità  con un 
rappor to  pr iv i leg iato  con Leo Messi…
CALCIO2000 N.161 –  ANNO 2011

@fp oncirol i
di  Fabr iz io  Ponciroli

AMARCORDCalcio2OOO

INSIDE MAN

Foto © Giuseppe Celeste/Image Sport

ADORA DENZEL WASHINGTON, 
GLI PIACE GIOCARE AL FIANCO 
DI CAMBIASSO E SA COME SI 
FA A VINCERE. FACCIA A FAC-
CIA CON THIAGO MOTTA, 
L’ELEGANTE CENTROCAMPISTA 
DELL’INTER DI LEONARDO…
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Appena ci  raggiunge, nel la sala stam-
pa del la Pinet ina,  comprendiamo im-
mediatamente di  aver di  f ronte un 
ragazzo, come si  suol  dire “con la 
testa sul le spal le”.  Posato,  r iservato, 
s i  mette subi to in gioco, scherzan-
do sul la recente impresa di  Monaco 
di  Baviera:  “Era una part i ta segnata, 
hanno sbagl iato t roppi  goal ,  s i  vedeva 
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che era una gara segnata dal  de-
st ino…”. Dopo qualche battuta al 
vetr io lo su Jul io Cesar e Pandev, 
è tempo di  cominciare uf f ic ia l -
mente la nostra chiacchierata…
Innanzi tut to,  grazie per aver-
ci  concesso quest ’ interv ista in 
esclusiva…
“(Sfogl iando Calcio2000) Grazie 
a voi ,  non c’è problema”.
Partiamo dal principio. Quando 
i l  bambino Thiago Motta si  è in-
namorato del pallone?
“Grazie a mio padre.  Lui  giocava 
a calc io a 5 e io lo accompagna-
vo sempre da bambino. Pr ima e 
dopo la part i ta giocavo con lu i . 
Un giorno al la part i ta c’era un al -
lenatore del la Juventude. Disse a 
mio padre che voleva farmi al le-
nare nel le giovani l i  del  c lub e così 
è stato.  Avevo 4 anni  e mezzo…”.
Giovanil i  con la Juventude e 
poi,  a soli  16 anni,  t i  sei trasfe-
ri to al  Barcellona. Un cambio di 
vita per niente semplice, consi-
derata l ’età giovanissima…
“Onestamente,  soprattut to nei 
pr imi mesi ,  è stato di f f ic i le ma 
sapevo che ero approdato ad un 
club important issimo. Ero solo, 
non è stato faci le al lontanar-
mi dal la mia famigl ia.  Poi ,  però, 
mi sono adattato benissimo al la 
nuova v i ta.  Giocare a Barcel lona 
era una cosa fantast ica.  Ora sono 
content issimo del la scel ta che ho 
fat to…!,Foto © Matteo Gribaudi/Image Sport
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Nato a Sao Bernardo do Campo, i l  28/8/1982, 
Thiago Motta,  f igl io d’arte ( i l  padre era un di-
screto giocatore) viene notato giovanissimo 
dai dir igenti  della Juventude. In poco tempo 
fa intravedere grandi potenzial i tà.  Norma-
le che arrivi  l ’ interesse dei club europei.  A 
spuntarla è i l  Barcellona che lo preleva dal 
club brasil iano a soli  16 anni.  Inizia la sua 
avventura blaugrana nella selezione B ma, 
spesso, si  al lena con la Prima Squadra. La 
consacrazione definit iva arriva nella stagio-
ne 2001/02. I l  3/10/2001 viene fatto esordire 
al  Camp Nou da Van Gaal (contro i l  Maior-
ca).  Nel giro di un paio di stagioni diventa 
un punto di r i ferimento del centrocampo del 
Barca. Purtroppo, l ’11/9/2004, contro i l  Sivi-
gl ia,  si  rompe i  legamenti .  Per Thiago Motta 
inizia un lungo calvario (otto mesi per recu-
perare).  Al suo rientro non è più considerato 
un t i tolare e,  a malincuore, decide di cam-
biare aria,  accettando la corte dell ’Atlet ico 
Madrid. I l  tecnico dei Colchoneros Rijkaard 
stravede per lui .  Tuttavia,  causa altro serio 
infortunio, Thiago Motta non decolla e,  a 
f ine anno, decide di fare le val igie,  direzione 
Genoa. I l  19/10/2008 fa i l  suo esordio in ma-
glia Grifone. In breve tempo si guadagna la 
f iducia dell ’ambiente rossoblù, diventando 
un idolo dei t i fosi.  Dopo una sola stagione al 
Genoa (6 gol in 27 presenze),  passa al l ’ Inter 
( insieme a Diego Mil i to) per circa 14 mil io-
ni di  euro. Anche con la casacca nerazzurra 
fa favi l le.  Arrivano trofei  importanti :  Coppa 
Ital ia,  Scudetto, Champions League, Super-
coppa Ital iana e Mondiale per Club. Thiago 
Motta è ormai un uomo simbolo del club ne-
razzurro. Oltre ai  successi con l ’ Inter,  Thiago 
Motta,  lo scorso 9/2 ha indossato, per la pri-
ma volta,  la maglia della Nazionale i tal iana 
( i l  brasil iano ha passaporto i tal iano, avendo 
parenti  a Polesella,  paesino in provincia di 
Rovigo).  L’ennesimo sogno diventato realtà 
per un giocatore sempre decisivo…

SEMPRE AL TOP…

Foto © Alberto Fornasari
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Proprio a Barcellona sei diven-
tato un grandissimo giocato-
re, arrivando presto al la Prima 
squadra, a 19 anni…
“La pr ima part i ta con la Pr ima 
squadra è arr ivata in Coppa Ca-
talunya ma già mi al lenavo con la 
Pr ima squadra da qualche tempo. 
Quando si  è fat to male Cocu, ho 
cominciato a far  parte del la rosa 
del la Pr ima squadra in maniera 
cont inuat iva…”.
Al Barcellona sei stato al lenato 
anche da un certo Van Gaal…
“Era un al lenatore duro,  questo 
è un fat to certo,  ma anche mol-
to s incero e diret to.  Non faceva 
dist inzione tra grandi  campioni 
o giovani  come me o Iniesta.  Lui 
ha creduto nei  giovani ,  non aveva 
paura di  metter l i  in campo e non 
guardava in faccia a nessuno e 
questo mi è sempre piaciuto…”.
L’11 settembre del 2004 t i  sei 
rotto i  legamenti  del ginocchio 
destro. Cosa hai pensato in 
quel momento? Hai avuto pau-
ra di aver compromesso la tua 
carriera?
“Certamente,  ho avuto tanta pau-
ra di  non tornare quel lo di  pr ima. 
Era i l  pr imo vero infortunio del-
la mia carr iera,  ho trascorso dei 
mesi  brut t iss imi.  Non sapevo da 
chi  farmi operare,  avevo mi l le 
dubbi.  Poi  sono andato negl i  Sta-
t i  Uni t i ,  dove sono stato operato 
dal  Dottor Steadman che mi ha 

rassicurato e t ranqui l l izzato circa 
un mio completo recupero. Sono 
stato fermo otto mesi  ma al la f ine 
sono tornato a giocare e ne sono 
molto fe l ice…”.
Parlando di Barcellona non si 
può non parlare di Messi.  I l  vo-
stro Presidente continua a in-
viargli  messaggi d’amore, tu 
che ne pensi? Verrà mai al l ’ In-
ter?
“Sono sicuro che verrà al l ’ Inter. 
Se mai dovesse cambiare squa-
dra,  sono certo che verrà al l ’ In-
ter.  Certo,  oggi  sta benissimo al 
Barcel lona, è i l  s imbolo del  c lub 
e sta andando al la grande. Ma, 
nel  calc io moderno, le cose cam-
biano in f ret ta e,  se mai avrà un 
momento di  di f f icol tà e dovrà la-
sciare Barcel lona, l ’ Inter  sarà i l 
suo nuovo club. Spero di  essere 
ancora al l ’ Inter  quando lui  verrà 
qui”. 
Dopo l ’esperienza al  Barcello-
na, t i  sei trasferito al l ’Atlet ico 
Madrid. Un solo anno e neppure 
molto fortunato. Come mai?
“La stagione più brut ta del la mia 
carr iera.  Quando sono arr ivato 
ero fe l ic issimo del la scel ta ma poi 
le cose non sono andate benis-
s imo. Avevo problemi con Presi-
dente e Diret tore Sport ivo.  L’al le-
natore di  a l lora,  che era Ri jkaard 
voleva che restassi  ma non stavo 
bene, non avevo legato con la so-
cietà”. 

Foto © Daniele Buffa/Image Sport
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Quindi la chiamata del Genoa 
è arrivata al  momento giusto? 
Come l ’hai vissuta? In f in dei 
conti  tu eri  abituato a grandi 
club come Barcellona e Atlet i -
co Madrid…
“Onestamente,  quando mi han-
no proposto di  andare al  Genoa, 
ero un po’ preoccupato.  Non co-
noscevo la c i t tà,  non sapevo la 
stor ia del  Genoa ma, ora,  posso 
dire che è stata la scel ta più bel-
la del la mia v i ta”.
Ancora oggi sono tanti  i  t i fosi 
rossoblù che t i  amano al la fol-
l ia…
“Guarda, i l  Genoa è r imasto nel 
mio cuore.  Ho giocato in grandi 
c lub, gioco nel l ’ Inter  ma i l  Ge-
noa cont inua ad essere la squa-
dra che ho nel  cuore,  è così ,  è la 
ver i tà”. 
Appunto, l ’ Inter.  Ti  stai  renden-
do conto di quello che state 
combinando voi nell ’ Inter.  Con 
tutt i  questi  trofei  state entran-
do nella leggenda del club. 
Quando avrai 80 anni t i  invite-
ranno a parlare di quella volta 
in cui l ’ Inter vinse i l  Triplete…
“(Ride) Quando stai  giocando 
e hai  mi l le appuntament i  e mi l -
le part i te che t i  aspettano non t i 
rendi  conto di  quel lo che hai  fat-
to o di  quel lo che hai  già v into. 
Sei  concentrato sul  presente e 
sul  futuro.  Magari ,  t ra 20/30/40 
anni  mi renderà conto di  quel lo 

che siamo r iusci t i  a fare con la 
magl ia del l ’ Inter  ma, in questo 
momento, non ci  penso af fat to, 
ho troppe cose ancora da fare e 
tant i  t rofei  che vogl io ancora v in-
cere”.
A proposito di trofei  da vin-
cere, l ’ Inter,  con Leonardo in 
panchina, è tornata quella di 
un tempo. Quale è i l  segreto di 
questa r inascita?
“Penso che con Benitez,  che re-
puto un grande al lenatore,  non 
sia scattato i l  g iusto feel ing. Non 
siamo r iusci t i  a fare quel lo che 
volevamo con lu i .  Con Leonardo 
è stato diverso. Sono arr ivate le 
v i t tor ie che aiutano sempre. Inol-
t re,  Leo è un uomo spettacolare, 
fantast ico,  intel l igente.  Capisce 
la testa dei  giocator i ,  ha smes-
so di  giocare da poco, capisce 
perfet tamente quel lo che passa 
nel la testa dei  giocator i” . 
Leonardo che sembra vivere 
intensamente questa nuova av-
ventura. Lo si  è notato da come 
era fel ice e, al lo stesso tempo, 
esausto dopo l ’ impresa di Mo-
naco di Baviera…
“Sì ,  era contento quanto noi .  In 
f in dei  cont i  fa l ’a l lenatore da un 
anno e mezzo o poco più,  anche 
per lu i  sono sensazioni  nuove, 
da v ivere tut to d’un f iato”.
Parl iamo anche del tuo nuo-
vo ruolo in campo. Ora giochi 
davanti  al la difesa, sei quello 

Foto © Daniele Buffa/Image Sport
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Ha giocato a Barcellona, Ma-
drid, Genova e ora a Milano. 
Quattro cit tà in cui i l  Derby è 
di casa. Barcellona-Espanyol, 
Real Madrid-Atlet ico Madrid, 
Genoa-Sampdoria,  Inter-Milan, 
quattro part i te che rappresen-
tano i l  gotha del calcio stracit-
tadino. Thiago Motta ha respi-
rato l ’atmosfera di tutt i  questi 
Derby in prima persona, da 
protagonista assoluto. Un pri-
vi legio che non capita a tutt i . 
Ebbene, gl i  abbiamo chiesto 
quale sia la part i t issima più 
adrenalinica di tutte e la r i -
sposta è di quelle che ci  fanno 
capire ancor di più quanto, a 
volte,  i l  Derby non sia neces-
sariamente l imitato dai confini 
della cit tà:  “Beh, sinceramen-
te –commenta Thiago Motta- i l 
Derby più intenso è quello spa-
gnolo, ovvero la part i t issima 
Barcellona-Real Madrid. Certo, 
non è un vero e proprio Derby, 
non riguarda una sola cit tà ma 
è, a mio avviso, i l  più sentito. 
E’  una rival i tà storica, i l  con-
fronto tra i  due club più pre-
stigiosi dell ’ intera Spagna e 
non riguarda solo i l  calcio ma 
anche la poli t ica e i l  modo di 
vivere la vita.  Ogni volta è una 
vera e propria guerra, è davve-
ro i l  massimo”. 

L’UOMO DEI  DERBY

Foto © Alberto Lingria/PhotoViews

7272TMWmamaggazineazine

https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=135
https://twitter.com/home?status=https%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=135


A M A RC OR D

Foto © Nicolò Zangirolami/Image Sport

che dà i  r i tmi al la squadra. 
Ti  piace questo nuovo ruolo 
che t i  ha cucito addosso Le-
onardo?
“Onestamente avevo già gio-
cato in questo ruolo al  Barcel-
lona. Sicuramente mi piace, 
ogni  ruolo a centrocampo mi 
piace. Io prefer isco di  gran 
lunga quando giochiamo con 
due mediani ,  come abbiamo 
fat to a Monaco di  Baviera con-
tro i l  Bayern Monaco. L ì  c ’era-
vamo io e Cambiasso davant i 
a l la di fesa.  Così  mi piace tan-
t iss imo, perché mi sento più 
l ibero,  ho più spazio per gio-
care.  Con due mediani  bassi 
mi sento più t ranqui l lo,  più a 
mio agio”.
Leonardo mi fa pensare an-
che al Brasile e a quella 
maglia della nazionale bra-
si l iana che non hai mai in-
dossato. Te ne sei fatto una 
ragione?
“Sinceramente non ho mai 
pensato al  perché non abbia 
mai giocato con la naziona-
le brasi l iana. Non è una cosa 
al la quale ho mai pensato. 
Certo,  so che si  dice sempre 
che per un brasi l iano indos-
sare la magl ia del la Selecao è 
i l  massimo ma non è così  per 
me. Io mi considero un ci t ta-
dino del  mondo, non i l  c las-
s ico brasi l iano. Sono andato 

v ia dal  Brasi le a 16 anni ,  ho 
v issuto in Spagna, ora in I ta-
l ia,  insomma non mi considero 
i l  c lassico brasi l iano e,  forse 
anche per questo,  non ho mai 
v issuto con tr istezza questa 
non convocazione con la na-
z ionale brasi l iana”.
Per noi i tal iani è stata una 
manna dal cielo, visto che 
ora giochi con gli  Azzurri .  A 
proposito di I tal ia,  sei mai 
stato a Polesella,  in provin-
cia di Rovigo, i l  paese da 
dove proviene la tua fami-
gl ia?
“No mai ma mio padre s ì .  Quan-
do ho qualche giorno l ibero, 
punt iamo più sul la spiaggia, 
v isto che ho una bambina pic-
cola a cui  piace molto i l  mare 
ma conto di  andarci ,  pr ima o 
poi”.
Con l ’ I tal ia punti  ad Euro 
2012. Cosa t i  aspett i  dall ’Eu-
ropeo? La Spagna sarà la 
squadra da battere?
“Sarà un campionato europeo 
di f f ic i le,  s icuramente è anco-
ra molto lontano nel  tempo. 
Spagna favor i ta? Non so, s i -
curamente sono fort iss imi ma 
io credo che la squadra più 
interessante s ia la Germania. 
Sono giovani  e stanno cre-
scendo di  anno in anno. Sono 
davvero una squadra molto te-
mibi le”. 
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Foto © Giuseppe Celeste/Image Sport

Mare e che altro?
“Pr ima che nascesse mia f ig l ia 
andavo spesso al  c inema. Mi 
piacciono molt i  i  f i lm d’azione e 
vado pazzo per Denzel  Washin-
gton. Ora,  con la bambina, sono 
sempre col legato su Disney 
Channel  e sul la Casa di  Topol i -
no…”.

E come va i l  rapporto con la 
cucina i tal iana?
“Beh, anche quando ero in Bra-
si le la conoscevo bene. Ho avu-
to la fortuna di  v ivere in grandi 
c i t tà,  come Barcel lona, Madrid, 
Genoa e ora Mi lano. Tutt i  post i 
in cui  s i  mangia benissimo. Poi 
io sono uno che mangia di  tut to, 
quindi  provo anche di  tut to”.
Ultima domanda: hai vinto tan-
t issimo in carriera, cosa vorre-
sti  ancora vincere?
“Io sono un t ipo tranqui l lo,  v ivo 
al la giornata.  Non r iguardo mai i 
t rofei  che ho in bacheca o quel l i 
che vorrei  v incere,  v ivo al  pre-
sente e provo a dare i l  megl io 
ogni  vol ta che scendo in cam-
po”.
Come dargl i  tor to? Chiamatela 
s icurezza dei  for t i  o t ranqui l l i tà 
di  chi  sa come si  fa a v incere, 
s icuramente Thiago Motta è uno 
che sa i l  fat to suo…
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C H E  F I N E  HA  FAT TO ?

Dal calcio alle gelatine nello Yorkshire

Dal calcio alle gelatine, dall’Italia all’In-
ghilterra: Daniele Mannini ha radicalmen-
te cambiato vita. A 37 anni e dopo essersi 
dedicato solo al pallone si è reinventato 
in una nuova professione, in un nuovo 
paese. Oggi con la sua famiglia vive a 
Beverley, cittadina di 29mila abitanti nel-
lo Yorkshire. Ai microfoni di Tuttomerca-
toweb ci racconta la sua storia:

Cosa fa adesso Daniele Mannini?
“Lavoro come sales executive presso 
Healan Ingredients Ltd (www.healan.
com). L’azienda si occupa di fornitura di 
gelatine di origine animale e addensanti, 
stabilizzanti e emulsificanti di origine ve-
getale per l’industria alimentare a livello 
europeo. Ho il compito di sviluppare una 
nuova linea di prodotti chiamata “Mr.P in-
gredients”, puoi trovarci su LinkedIn, In-
stagram e Facebook. Attualmente sono 
stati spediti al magazzino Amazon e in 
pochi giorni saranno disponibili per l’ac-
quisto”.

Cosa ti ha portato in Inghilterra?
“L’azienda è di mio suocero. La voglia 
invece è tutta mia ed è la considerazio-
ne più ampia. È un’esperienza a livello 
familiare. Volevamo che la bambina più 
grande cominciasse la prima elementare 
in Inghilterra”.

Da qui alla rescissione contrattuale col 
Pontedera
“La stagione passata avevo chiesto il rin-
novo di contratto ma non mi è stato offer-
to, l’impegno era venuto meno e a quel 
punto ho preferito fare questa scelta. An-
che per la soddisfazione di mia moglie 

che ha studiato tanto, voleva lavorare ma 
finché ho giocato si è occupata della fa-
miglia”.

Insomma, l’idea di abbandonare il cal-
cio era già maturata da tempo
“Sì, avevamo già deciso che una volta 
appesi gli scarpini al chiodo avrei asse-
condato più lei”.

Dal calcio alle gelatine, due mondi pa-
ralleli
“Provavo un forte desiderio di imparare 
cose differenti, conoscere un mondo che 
non conoscevo che è quello del lavoro. 
Ho vissuto di solo calcio e quindi mi ci 
sono buttato a capofitto. Quindi dalle 9 
del mattino in ufficio fino a sera, imparan-
do e facendo esperienza. Ho fatto diversi 
giorni in laboratorio, seguendo i test che 
vengono fatti i prodotti, vedendo cuci-
nare quando ci sono prove specifiche, 
aumento il bagaglio di conoscenza pra-
ticando”.

Sei arrivato in Inghilterra in un periodo 
delicato, in piena pandemia
“Una situazione che ha terribilmente 
complicato le cose. Ammetto che a un 
certo punto ho tentennato un po’ a resta-
re in Inghilterra. Abbiamo però riflettutto 
e deciso di andare avanti”.

In pratica hai potuto godere poco 
dell’Inghilterra
“L’area di Hull è sempre stata in zona 
rossa. Non abbiamo goduto praticamen-
te niente di ciò che potremmo godere 
dell’Inghilterra. La cosa più difficile è sta-
ta mantenere le distanze con le persone e 

di  Gaetano Mocciaro              @gaemocc
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non poterle frequentare integrandoci 
al 100%. Ma sicuramente non mi farò 
mancare momenti di confusione a 
tavola appena si potrà nuovamente. 
Adoro cucinare e poi a tavola non si 
invecchia mai!”.

Cambiare totalmente lavoro, per di 
più passando dall’italiano all’ingle-
se. Come procede?
“Comprendere l’inglese degli inglesi 
è ancor più complicato, ma è una dif-
ficoltà che piano piano sto superan-
do. L’applicazione che mettevo sul 
campo da calcio la metto anche qui 
nel quotidiano”.

In che stato hai trovato il calcio?
“Negli ultimi anni di carriera ho assi-
stito a fallimenti, casini societari, an-
nate che non sono andate come ci si 
aspettava. E questo credo che abbia 
inciso anche sulla mia scelta di voler 
cambiare”.

Ne sei uscito deluso, quindi
“Se devo essere sincero il mio fine 
carriera l’avevo immaginato a Pisa 
fino alla data della rottamazione, ma 
non è andata così e questo mi ha 
condotto fino a dove sono felicemen-
te oggi quindi va benissimo comun-
que. Dopo Pisa ho voluto continuare 
ancora per un anno e mezzo a Ponte-
dera per dimostrare a me stesso che 
ero ancora in forma, in condizione 
più che buona. Avventura finita nella 
miglior maniera possibile per tutti e 
due visto che io ero libero di comin-
ciare una vita differente e la società 
ha potuto risparmiare il mio ingaggio 

avendo già raggiunto a gennaio l’ob-
biettivo stagionale della salvezza”.

19 anni tra i professionisti per te: 
qual è stato il momento più bello 
della tua carriera?
“Sicuramente quando ci siamo qua-
lificati con la Samp ai preliminari di 
Champions”.

Preliminari maledetti, che hanno 
portato a una stagione seguente 
da incubo
“Contro il Werder Brema abbiamo 
perso all’ultimo minuto, siamo andati 
ai supplementari ormai stanchissimi 
e non siamo passati. Il resto della 
stagione è poi figlia di scelte sbaglia-
te: Marotta e Delneri avevano creato 
qualcosa di fantastico, col loro addio 
il giocattolo si ruppe. Cambiando la 
guida è cambiato tutto. Del resto le 
squadre e le società hanno mecca-
nismi sensibili e devi stare attento a 
spostare qualcosa. L’addio di Pazzi-
ni e Cassano ha dato infine il colpo 
di grazia. A livello personale il fatto 
che Delneri fosse andato via per me 
fu pesantissimo, perché è stato un 
allenatore che ha esaltato gli ester-
ni, quindi il mio ruolo. Col suo addio 
sono iniziati i cambi di modulo e io 
stesso ho dovuto adattarmi in ruoli 
non miei”.

Nostalgia per il calcio?
“La carriera è finita, l’ultimo anno e 
mezzo in maniera dolce e mi ha per-
messo di uscire dal calcio senza la 
voglia di continuare a giocare”.

Foto © Filippo Gabutti

7777TMWmamaggazineazine

https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=135
https://twitter.com/home?status=https%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=10https://www.facebook.com/sharer/sharer.php?u=http%3A//www.tmwmagazine.com/magazine/?id=135


R E C E N SION E

I pensieri e i racconti del cam-
pione Andrij Shevchenko si mi-
schiano in un connubio perfetto 
con la capacità del giornalista 
Alessandro Alciato di trasmet-
terli nero su bianco, coinvol-
gendo il lettore con uno stile 
narrativo unico. Scritto a quattro 
mani, questo libro contiene sì il 
racconto del giocatore che ha 
vinto il Pallone d’Oro nel 2004, 
ma soprattutto anche il ritratto 
di un uomo che ha cambiato la 
sua vita scegliendo la strada del 
calcio. Boban, Maldini, Galliani, 

Ancelotti e Mourinho aprono le 
prime pagine, dipingendo un 
loro personale ritratto del gioca-
tore rimasto nel cuore soprattut-
to dei tifosi rossoneri. Significati-
va la scelta dell’ex ad del Milan, 
Adriano Galliani di ricordare il 
giorno che andò con Braida per 
visionarlo, il 25 novembre del 
1988 a Kyiv e di citare quel rigo-
re decisivo contro la Juventus 
nella finale di Champions 2003 
a Manchester, con il particolare 
personale indelebile incastonato 
tra i ricordi: “…la prima cosa che 
mi viene in mente sono i suoi 
occhi appena prima di calciare 
il rigore decisivo…Quello sguar-
do mi ha provocato gravi danni 
mentali”. 
È da un evento storico che 
inizia la narrazione, quando 
uno Shevchenko di 9 anni deve 
fare i conti con l’esplosione del 
reattore numero 4 della centra-
le nucleare di Chernobyl. 150 
km di distanza non erano certo 
sufficienti per salvarsi, così se 
a marzo del 1986, aveva fatto 
appena in tempo a compiere 
qualche allenamento nei piccoli 
della Dynamo, ad aprile piange-
va il pallone bruciato dal padre 
in una bacinella perché radioat-
tivo. Nella sua vita saltò tutto in 
aria e con altri ragazzi dai 6 ai 15 
anni fu caricato su quei pullman 
e treni per finire a 1500 chilo-
metri da casa senza genitori in 

quella che per lui, nell’ingenuità 
di allora, sembrava un’avventura 
vissuta da protagonista. 
Cresciuto in un ambiente non 
certo facile, in adolescenza il 
calcio gli farà prendere strade 
diverse rispetto a quelle degli 
amici di sempre. Ne sono rima-
sti vivi pochi. Droga, alcol, armi: 
ecco i loro killer. Lo sport e la 
sua famiglia, sempre presen-
te, gli hanno indicato la via. La 
svolta vera, il 5 novembre 1997, 
a 21 anni: una tripletta entrata 
nella storia, contro il Barcellona 
al Camp Nou. Risultato delle 
cure del Colonnello, Valerij Lo-
banovskij, che ne ha sgrezzato il 
talento puro prima dell’arrivo al 
Milan.  Quando si è trasferito al 
Chelsea, Berlusconi gli ha detto: 
“Ti lascio andare per la tua felici-
tà. Però sai anche che, tutti noi, 
vogliamo che tu resti. Il Milan 
è casa tua”. Ha avuto quattro 
enormi amori calcistici: la Dy-
namo Kyiv, il Milan, il Chelsea e 
la Nazionale ucraina. La sua è 
sempre stata una forza gentile, 
come suggerisce Giorgio Arma-
ni nella postfazione.

Re censione di 
C hiara  Biondini

@ChiaraBiondini
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